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Pma. Aumentate dal 15% al 60% le possibilità di
portare a termine una gravidanza. I consigli degli
esperti
Sono tre per gli esperti dell’Accademia Internazionale della Riproduzione Umana i
passaggi per raggiungere con successo la gravidanza: personalizzazione della
stimolazione ovarica controllata, conoscenza delle caratteristiche
dell’invecchiamento ovarico e osservazione continua delle prime fasi di sviluppo
dell’uovo fecondato. Ma anche trasferire nell’utero della donna al massimo di due
embrioni 

“Denatalità in fortissimo aumento ma soprattutto grandi difficoltà a diventare madri. Una donna su quattro non
diventerà mai mamma, e altrettante incontrano serie difficoltà e sempre più spesso si rivolge alla procreazione
assistita. Solo un quarto procrea con semplicità. I motivi? Difficoltà socio­economiche e lavorative ma
soprattutto il vissuto personale della donna stessa a incidere sulla possibilità di realizzare il suo desiderio di
maternità”.
 
Sono questi gli scenari descritti da Andrea Genazzani, Segretario Generale della Accademia Internazionale
della Riproduzione Umana, il cui Congresso si apre domani a Roma fino al 18 marzo e che mette sotto i
riflettori difficoltà e opportunità per le donne di giungere ad una gravidanza.
 
“Oggi – ha spiegato –  abbiamo una chiave di lettura diversa da quello che comunemente si afferma sulla
mancata procreazione. L’età del primo figlio è sempre più spostata in avanti e spesso non coincide con il suo
orologio biologico il cui picco di massima fecondità è tra 16­22 anni. Incide e molto quel lasso di tempo troppo
lungo tra la prima mestruazione e il momento della procreazione: 15­20 anni in cui possono accadere molte
cose, dalla comparsa della endometriosi alla presenza di fibromi, storie di infezioni genitali ricorrenti e malattie
sessualmente trasmesse”.
 
Insomma mamme a oltre 30 anni (il dato medio italiano è di 30,1) è espressione di molte cose: diabete,
obesità, ipertensione, stress lavorativo. Compagni non facili per realizzare quel progetto di vita che include la
nascita di un figlio.
 
E allora come fare? La procreazione medicalmente assistita è un degli assist per le donne. Tecniche che nel
corso degli anni hanno visto aumentare le percentuali di successo di portare a termine una gravidanza: dal 15
%del passato all’attuale 50­60%.
 
Sono tre per gli esperti i passaggi per giungere alla gravidanza desiderata: la personalizzazione della
stimolazione ovarica controllata, la conoscenza delle caratteristiche dell’invecchiamento ovarico e terzo,
l’osservazione continua delle prime fasi di sviluppo dell’uovo fecondato.
Soprattutto la nuova indicazione condivisa dagli esperti della riproduzione umana è quella di trasferire
nell’utero della donna un solo embrione al massimo due.
 
“E’ preferibile – dichiara Pedro N Barri, Direttore del Centro Dexeus per la salute della Donna, di Barcellona –
trasferire un solo embrione se la donna ha meno di 35 anni, due se di età superiore. L’esperienza ci ha
dimostrato che il trasferimento di più embrioni ha sempre comportato parti gemellari addirittura trigemini con
gravi danni per la salute della mamma e dei bambini. Questi piccoli spesso nascono prematuri, di basso peso
e portatori di malattie. I rimanenti ovociti si fanno maturare fino a diventare blastociti. la successiva fase
prevede il loro congelamento e utilizzo per una successiva gravidanza in caso di mancato attecchimento
dell’embrione.  Si potrà così – aggiunge Barri – con tecniche di osservazione controllata nel tempo,
selezionare quell’embrione che ha la massima potenzialità biologica e garantire una sola gravidanza a



termine. Certamente bisognerà dare precedenza a quei centri che hanno la tecnologia di garantire e
selezionare  quegli embrioni che esprimono la massima potenzialità biologica”.
 
Embrione selezionato ma anche studio delle caratteristiche dell’invecchiamento dell’ovocita. E’ noto che la
fertilità femminile diminuisce con l’aumentare dell’età e in parallelo si è sempre più spostata in avanti l’età della
prima gravidanza, oltre i 30 anni.” Questa posticipazione ­ osserva Pasquale Patrizio del Dipartimento di
Ostetricia e Ginecologia alla Yale University e Direttore del centro per la fertilità – comporta a che vi sia una
parte molto consistente di donne che ricorre alla procreazione medicalmente assistita anche per la diminuita
produzione di follicoli cui si accompagna una minore qualità ovarica. Lo studio delle caratteristiche
dell’invecchiamento ovarico è fattibile con specifici marker, in particolare il fattore anti­mulleriano. Non
dimentichiamo ­ ricorda il ginecologo ­ che anche lo spermatozoo diminuisce in qualità con l’aumentare dell’età
maschile per cui lo spermatozoo di un trentenne non sarà mai uguale a quello di un cinquantenne e oltre”.
 
Il terzo importante passaggio è lo studio in continuo delle prime fasi di sviluppo dell’uovo fecondato. Questa
procedura viene effettuata all’interno di incubatrici  attraverso l’utilizzo di minuscole telecamere che
fotografano momento per momento e durante le 24 ore, lo sviluppo cellulare dell’uovo fecondato, in modo da
poter selezionare per  impiantare quello cha ha dimostrato la  massima potenzialità di evoluzione e di
impianto.
 
Per le donne si affaccia anche una nuova opportunità: il congelamento degli ovociti a 30 anni o poco più.
“Quella percentuale di successo dell’8% ­ ha spiegato Genazzani – ottenuto in donne quarantenni sale al 35­
45% quando si utilizzeranno ovociti raccolti e congelati prima dei 34 anni. La donna realizzata nel lavoro e
anche nella vita affettiva potrà avere una gravidanza addirittura con embrioni giovani nati dalle sue giovani
uova. D’altronde il congelamento di ovociti è già una tecnica ampiamente consolidata e usata per tutte quelle
giovani donne affette da tumore o altre malattie i cui trattamenti specifici distruggono il tessuto ovarico
rendendo pressoché impossibile una gravidanza. Ora dopo i trattamenti queste donne, possono concepire un
figlio utilizzando il proprio ovocita congelato”.
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Lorenzin, tessera digitale per 
percorso cure migranti 
'Malattie non viaggiano con immigrati' 

 

"Abbiamo realizzato la tessera sanitaria elettronica per i migranti e un percorso di presa in carica del 

paziente migrante in Italia e nel resto d'Europa; in questo l'Italia è leader". Lo ha affermato il ministro 

della Salute, Beatrice Lorenzin, a proposito della consegna delle prime 342 tessere sanitarie digitali a 

migranti in Italia nell'ambito del progetti europeo 'Care'. 

    "Questo - ha sottolineato Lorenzin in un videomessaggio, in occasione della presentazione dei risultati 

del progetto Care all'Istituto nazionale salute, migrazioni e povertà (Inmp) - è un esempio di umanità ma 

anche di buona salute, sapendo investire nel nostro futuro, e credo sarà un ottimo esempio anche per molti 

altri Paesi". Il progetto Care, ha rilevato, "ci aiuta non solo a prenderci carico della persona che arriva nel 

nostro Paese e garantire la sua salute, ma è un valore anche per la comunità in cui il migrante vivrà". 

L'Italia, ha ricordato Lorenzin, "con l'operazione Mare Nostrum ha vaccinato e controllato con visite 

mediche oltre 100mila migranti. Con il progetto Care non solo continuiamo ma facciamo anche qualcosa 

di più: facciamo una buona informazione e raccontiamo nei fatti ciò che diciamo da anni, e cioè che le 

malattie non viaggiano con i migranti". Al contrario, ha avvertito il ministro, "le malattie viaggiano 

spesso negli aerei in prima classe o nei vagoni merce". Quindi, "c'è bisogno di tutelare la salute dei 

migranti che spesso arrivano da noi sani e si ammalano dopo". 

    Lorenzin ha quindi ringraziato l'Inmp per le azioni ed i progetti che promuove: "Sono progetti di 

solidarietà, una solidarietà che fa bene non solo a chi la riceve ma anche a chi sta intorno, perché avere 

migranti in buona salute nel nostro Paese - ha concluso - significa anche garantire la salute di tutti gli 

altri". 

  

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/sanita/2017/03/14/sanitalorenzin-tessera-digitale-per-percorso-cure-migranti_d7372add-214f-4b98-a31e-90fc6d93648c.html
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Risk, c’è la firma di Mattarella. Legge pronta
per la Gazzetta

Con la firma, appena apposta dal presidente della
Repubblica, la legge “Disposizioni in materia di sicurezza
delle cure e di responsabilità professionale degli esercenti
le professioni sanitarie” , è pronta per la pubblicazione in
Gazzetta ufficiale.
«Si tratta di una svolta storica per la sanità italiana -
afferma il relatore alla Camera Federico Gelli,
responsabile Sanità del Pd - . Con questo provvedimento,
atteso da oltre un decennio dagli operatori della sanità,
riusciremo a dare risposta principalmente a due
problematiche: la mole del contenzioso medico-legale, che ha causato un aumento
sostanziale del costo delle assicurazioni per professionisti e strutture sanitarie, e il
fenomeno della medicina difensiva che ha prodotto un uso inappropriato delle risorse
destinate alla sanità pubblica. Il tutto nell'ottica della ricerca di un nuovo equilibrio nel
rapporto medico-paziente che permetta, da una parte ai professionisti di svolgere il loro
lavoro con maggiore serenità, grazie alla nuove norme in tema di responsabilità penale
e civile, e dall'altra garantendo ai pazienti maggiore trasparenza e la possibilità di essere
risarciti in tempi brevi e certi per gli eventuali danni subiti».
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Vaccini, ecco quelli che le
Regioni dovranno assicurare
gratuitamente nel 2017

Il ministero invia una circolare operativa sul Piano nazionale vaccini.
Via tra l'altro a meningococco B, pneumococco. Elencati gli obblighi di
medici, genitori e scuole

di MICHELE BOCCI

13 marzo 2017

Già da quest'anno saranno
introdotte le vaccinazioni contro il
meningococco B, la tetravalente
(meningococco ACWY), quella
anti pneumococco per gli over 65.
Medici, personale sanitario,
responsabili delle scuole
dovranno promuovere, come
prevede la legge, questa forma di
prevenzione sanitaria. Il ministero
della Salute ha inviato una
circolare alle Regioni per illustrare
gli aspetti operativi del nuovo
piano vaccini, ormai approvato

due mesi fa.

Intanto sono elencati i nuovi vaccini inclusi nel calendario, e per questo tutti
sempre gratuiti per i cittadini, e il periodo in cui devono essere introdotti. Nel
2017 le Regioni dovranno partire con la vaccinazione anti meningococco B per
tutti i nuovi nati di quest'anno (in realtà ci sono realtà locali che hanno già avviato
da tempo con questo tipo di copertura). Inoltre si dovrà offrire l'anti
meningococco tetravalente, ACWY, agli adolescenti e l'anti pneumococco a chi
ha più di 65 anni. Via anche alla vaccinazione anti varicella per i nati dal 2016.
Andranno avviate poi le vaccinazioni delle categorie a rischio e quella anti-Hpv
per i maschi di 11 anni, iniziando a chiamare chi è nato nel 2006. Nel 2018, poi,
si avvierà la copertura dell'HPV dei maschi undicenni nati nel 2007, sarà
introdotta la vaccinazione contro il rotavirus per i nuovi nati, a partire dal 2018, si
farà la quinta dose di vaccino anti poliomielite negli adolescenti e verrà introdotto
la vaccinazione contro l'Herpes Zoster sempre per gli ultrasessantacinquenni.
Nel piano si indicano anche le coperture percentuali che si vogliono raggiungere
via via. Questo è un tema piuttosto spinoso, visto che nel nostro Paese le
adesioni alle campagne vaccinali, in particolar modo quelle pediatriche, sono in
calo.

 Nella circolare, infine, si ricordano gli obblighi in tema di vaccini per genitori,
medici, scuole e aziende sanitarie. I primi devono "garantire la migliore
protezione nei confronti di malattie per la cui prevenzione sono disponibili vaccini
efficaci e sicuri, attenendosi al calendario vaccinale nazionale approvato dal
ministero della Salute. Allo stesso tempo, i genitori devono rispettare le vigenti
leggi che prevedono le vaccinazioni obbligatorie. Per quanto riguarda i medici,
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vaccinazione Piano nazionale vaccini ministero della sanità circolare

13 marzo 2017

devono "attenersi al codice deontologico e, quelli dipendenti da pubbliche
amministrazioni, promuovere attivamente le vaccinazioni inserite nel Calendario
vaccinale nazionale approvato dal ministero della Salute. Hanno, altresì, l'obbligo
di informare correttamente i genitori su rischi e benefici della vaccinazione e
della mancata vaccinazione". Poi tocca alle scuole, per le quali si citano le leggi
già esistenti. "I direttori delle scuole e i capi degli istituti di istruzione pubblica o
privata sono tenuti ad accertare se siano state praticate agli alunni le
vaccinazioni e le rivaccinazioni obbligatorie. Nel caso di mancata presentazione
della certificazione il direttore della scuola o il capo dell’istituto comunica il fatto
entro cinque giorni, per gli opportuni e tempestivi interventi, all’azienda unità
sanitaria locale di appartenenza dell’alunno ed al ministero della Sanità. La
mancata certificazione non comporta il rifiuto di ammissione dell’alunno alla
scuola dell’obbligo o agli esami". Su questo punto, come è noto, varie Regioni
stanno facendo leggi che invece richiedono la vaccinazione per l'iscrizione agli
asili nido e in certi casi anche alle scuole materne. Per quanto riguarda gli
obblighi delle Asl, quelle "di appartenenza dell’alunno che risulta non vaccinato
mette in atto gli opportuni e tempestivi interventi di recupero, quali l'offerta attiva
delle vaccinazioni non effettuate e la comunicazione dello stato vaccinale al
pediatra di libera scelta per un'adeguata promozione, oltre ad attivare un
contatto informativo con la famiglia dell'alunno".
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DAL GOVERNO

Livelli essenziali di assistenza, il report del
ministero sui risultati 2014 per Regione

Prima la Toscana, seconda l’Emilia Romagna, terzo il
Piemonte. La classifica “Lea 2014”, appena pubblicata sul
sito del ministero della Salute, dà conto dei punteggi,
della griglia degli indicatori e delle “debolezze” delle
singole Regioni. Tutte, salvo Molise, Campania e Calabria
- al di sotto dei 160 punti necessari, e quindi classificate
come “adempienti con impegno” - hanno centrato una
serie eterogenea di obiettivi, che consente loro di accedere
alla quota premiale del 3% (nell’ultimo triennio scesa al
2%) delle somme dovute a titolo di finanziamento della
quota indistinta del fabbisogno sanitario al netto delle entrate proprie.

L’analisi pubblicata dal ministero della Salute nei due volumi “Adempimento
mantenimento all’erogazione dei Lea attraverso gli indicatori della Griglia Lea
Metodologia e Risultati dell'anno 2014 ” e “Verifica adempimenti Lea anno 2014 ”,
fotografa intanto una conferma delle tre “big” Toscana, Emilia Romagna, e Piemonte su
punteggi pari o superiori a 200 (rispettivamente, 217,204 e200 punti) e registra anche il
netto miglioramento della Basilicata, Lazio, Abruzzo e Puglia, che nel 2014 transitano
dalla sezione “adempiente con impegno” a quella “adempiente”.

Tra i 21 indicatori analizzati nel 2014 per livello di assistenza - collettiva, distrettuale,
ospedaliera - su un “peso” totale di 25 punti prevale l’area distretto (11 punti), seguita
dall’ospedale (9 punti) e infine dalle cure di comunità (5 punti). A partire dall’anno di
verifica 2015, la Griglia Lea si arricchirà degli indicatori, quali: l’“Indicatore composito
sugli stili di vita” e l’indicatore “Percentuale di parti fortemente pre-termine avvenuti in
punti nascita senza UTIN”. Nel 2015 - avvertono ancora dal ministero della Salute -
saranno introdotti anche gli indicatori “Tasso ospedalizzazione in età pediatrica per
asma e gastroenterite” e “Tasso ospedalizzazione standardizzato in età adulta per
complicanze (a breve e lungo termine per diabete), BPCO e scompenso cardiaco”, in
sostituzione dell'attuale indicatore 7 “Somma ponderata di tassi specifici per patologie
evitabili”.
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Psicologia. Giovani social sul web e isolati nella vita
quotidiana
Molto social sul web, poco social nella vita quotidiana. La triste equazione
emerge da uno studio recentemente pubblicato dall’American Journal of
Preventive Medicine. Chi è molto attivo sui social media vive il contrappasso di
non avere il senso di appartenenza a una comunità.

14 MAR - (Reuters Health) – Brian Primack, direttore del Center for Research
on Media, Technology and Health presso l’Università di Pittsburgh, ha condotto
uno studio per valutare quanto il tempo trascorso dagli utenti dei servizi come
Facebook, YouTube, Twitter, Instagram, Reddit, Vite e LinkedIn potesse
condizionare un eventuale isolamento sociale.
 
Il team di Primack ha registrato come rispetto alle persone che trascorrono non
più di mezz’ora sui social media ogni giorno, coloro che dedicano almeno due
ore al giorno ai social media riferiscano l’esperienza della sensazione di
isolamento in una percentuale quantificabile intorno al 50%. “Questi risultati
dovrebbero essere considerati come un ammonimento”- ha detto Primack –

considerando che l’isolamento sociale è associato ad un peggioramento generale dello stato di salute con
possibilità di esacerbazione di alcuni sintomi di malattie diverse e con rischi di riduzione della
sopravvivenza”.
 
I ricercatori hanno esaminato 1.787 adulti di età compresa tra 19 e 32 anni nel 2014 e il loro uso delle 11
piattaforme di social media più popolari al momento: Facebook, YouTube, Twitter, Google Plus, Instagram,
Snapchat, Reddit, Tumblr, Pinterest, Vine e LinkedIn. Circa la metà dei partecipanti erano uomini e l’altra
metà donne, selezionati sulla base dei dati demografici degli Stati Uniti. Più della metà sono stati impegnati
in relazioni interpersonali. Circa il 26% dei partecipanti ha detto che trascorreva più di due ore al giorno sui
social media, e circa il 23% ha detto di aver visitato i social almeno 58 volte nel corso della settimana. I
visitatori più assidui, avevano circa il triplo delle probabilità di percepire isolamento sociale rispetto a coloro
che si collegavano i ai social media meno di nove volte a settimana.

 
Le conclusioni
Lo studio non prova direttamente che i social media
provochino l’isolamento, ed è possibile che, nello studio,
le persone che già sentivano meno in contatto con altre
nella vita reale abbiano speso più tempo sui social. E’
difficile definire esattamente le motivazioni di questi
risultati e diverse sono le spiegazioni plausibili. Una è
rappresentata dal fatto che le persone che trascorrono
molto tempo sui social media non abbiano poi molto
tempo da trascorrere per socializzare nella vita reale. E ‘
anche possibile che i partecipanti allo studio non
avessero una precisa percezione del tempo trascorso sui
media e le loro percezioni potrebbero essere diverse da
quelle delle persone anziane. In conclusione Primack
spera che i risultati dello studio possano aiutare tutti i
frequentatori dei social media a considerare il tempo

speso in maniera più critica e consapevole così da poterne trarre dei reali benefici.
 
Fonte: Am J Prev Med 2017
 
Lisa Rapaport
 
(Versione italiana Quotidiano Sanità/ Popular Science)

14 marzo 2017
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Disturbi alimentari: gli
italiani sono disinformati
sui problemi
dell’alimentazione e i
genitori non sanno come
comportarsi coi propri figli
 

7 Italiani su 10 sono
disinformati sulla
problematica dei disturbi
alimentari, soprattutto i
genitori si trovano
impreparati nell’affrontare
questa problematica che
colpisce i loro figli, in
difficoltà nel distinguere i
problemi alimentari da
quelli psicologici. Secondo
gli esperti, sarebbe utile che
i genitori non dessero

troppe attenzioni al corpo e che chiedessero subito aiuto ai centri specializzati.

 

Disturbi alimentari come comportarsi
 

Conoscere la malattia legata al rapporto col cibo (esistono anche disturbi
alimentari meno noti della bulimia e dell'anoressia), comprenderla e seguire la
sua evoluzione con il supporto di professionisti. È questo il modo per un genitore
di affrontare efficacemente la piaga dei disturbi del comportamento alimentare (DCA)
che ogni anno colpiscono circa 3 milioni di italiani, in gran parte adolescenti. 

 

Disturbi alimentari in Italia
 

Ma gli italiani che rapporto hanno con queste malattie legate all'alimentazione? Ben 7
italiani su 10 (69%) dichiarano di non conoscere i rischi dei DCA e di non sapere
come affrontare queste malattie e di conseguenza non riescono ad essere sempre
una risorsa nel processo di guarigione, mettendo così a rischio la salute dei propri
figli. 

 

Disturbi alimentari nei bambini
 

Infatti, secondo i dati diffusi di recente dal Ministero della Salute, negli ultimi anni l'età
di insorgenza dei disturbi alimentari si è abbassata: è possibile vedere già bambini di
10-11 anni soffrire di anoressia, anche se non mancano insorgenze in età adulta. È
importante che i genitori o i familiari di chi soffre di un disturbo alimentare abbiano
degli strumenti a disposizione per aiutare meglio i propri figli. Vanno pertanto
sostenuti, coinvolti e aiutati perché rappresentano una risorsa indispensabile nel
programma terapeutico. 

Martedì, 14 marzo 2017 - 11:54:00

Disturbi alimentari: 7 italiani su 10
disinformati. Allarme bambini
anoressici
Disturbi del comportamento alimentare, allarme: i genitori sono in difficoltà nel
distinguere i problemi alimentari da quelli psicologici
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Riconoscere i disturbi alimentari nei bambini
 

Ma quali sono le principali problematiche che affrontano gli italiani davanti ai casi
legati ai disturbi alimentari? La maggior parte dei genitori non sa distinguere un
problema nutrizionale e da quello psicologico (68%) e di conseguenza non sa a chi
rivolgersi per affrontare la malattia (57%).

 

Giornata Nazionale del Fiocchetto Lilla dedicata ai disturbi alimentari: gli eventi
di Nutriente Onlus
 

È quanto emerge da un’indagine promossa da Nutrimente Onlus, associazione per
la prevenzione e la conoscenza dei disturbi del comportamento alimentare, in
occasione della Giornata Nazionale del Fiocchetto Lilla che vede l’associazione
promotrice di 3 eventi a Milano dal 16 al 18 marzo. Un’indagine condotta su circa 2500
italiani tra uomini e donne di età compresa tra i 18 e i 65 anni, realizzata con
metodologia WOA (Web Opinion Analysis) e su un panel di 30 esperti nel campo della
psicologia attraverso un monitoraggio online sui principali social network, blog, forum
e community dedicate al capoluogo meneghino, per scoprire se gli italiani sono
preparati in materia di disturbi alimentari.

“In un contesto sociale basato sulla performance e alte aspettative, in cui magrezza
equivale a successo, non è facile, soprattutto per i genitori di un adolescente, far
passare messaggi basati sull'accettazione di diverse corporeità e di una flessibilità
anche nell’alimentazione” - afferma la psichiatra Sara Bertelli, presidente
dell’Associazione Nutrimente Onlus - “Sarebbe utile per genitori, nel momento in cui si
rendono conto della sofferenza che stanno vivendo i propri figli, chiedere aiuto il
prima possibile a specialisti esperti. Nel caso in cui il figlio/a non sia disponibile ad
andare da uno specialista o in una struttura, possono cercare di dare loro per primi
supporto, in modo da aiutare il figlio/a ad esprimere il proprio disagio allo specialista
competente”. 

Premettendo che i disturbi alimentari sono il risultato di una serie di fattori
interni ed esterni alla persona, di tipo biologico, culturale, di personalità e
relazionale, il team di esperti di Nutrimente Onlus, ha identificato alcuni stili
relazionali, nel rapporto genitori figli che potrebbero influenzare il problema.

Ma quali sono i comportamenti a rischio che potrebbero commettere i genitori in
queste situazioni? Secondo il 33% degli esperti, quando i genitori sono oppressi da
difficoltà personali, il rischio è che i figli sentano le loro difficoltà lasciate in secondo
piano. Questo può provocare problemi tra gli adolescenti, che possono sentirsi
abbandonati e messi da parte. Un altro comportamento a rischio è quello di mettere
a confronto un ragazzo affetto da DCA con altre persone o addirittura con i fratelli
(29%), mettendolo così in seria difficoltà. Non è utile nemmeno, da parte di genitori e
parenti, dare troppo peso all’aspetto fisico (27%), mettendo ripetutamente a disagio il
ragazzo.

 

Disturbi alimentari: un servizio gratuito rivolto ai genitori dei ragazzi affetti da
disturbi dell'alimentazione 
 

Quando i genitori capiscono che il figlio è affetto da disturbo alimentare iniziano a
farsi una serie di domande che molte volte non trovano risposta. Come posso
affrontare questa situazione? (53%), quali sono le strutture adeguate per affrontare
queste problematiche? (51%), chi è la figura più adatta a cui rivolgermi? (45%), come
mi devo comportare  con mia figlio/a? (41%). Per questo motivo l’Associazione
Nutrimente Onlus ha deciso di lanciare nel 2016 il Teen Nutritional Help, lo
sportello telefonico tutt’ora attivo, che permette alle famiglie di confrontarsi
gratuitamente con esperti di psicologia e nutrizionisti, per affrontare al meglio la
problematica dei disturbi alimentari.

“Il Teen Nutritional Help è un servizio gratuito, che nasce con l’intenzione di
aiutare soprattutto i genitori dei ragazzi colpiti da disturbi alimentari ad
affrontare la problematica nel modo più corretto  – continua la dott.ssa Sara
Bertelli - “Numerosi studi che riguardano questo disturbo mettono in luce alcune
caratteristiche familiari che possono contribuire alla loro insorgenza durante
l'adolescenza. Entrambi i genitori, infatti, in epoca adolescenziale, sono chiamati a
mantenere un sottile equilibrio fra cure affettuose e accettazione dell'autonomia. I
genitori possono prendere contatto con i nostri professionisti scrivendo un’ e-mail
all’indirizzo: teenutrihelp@gmail.com o chiamando il numero di telefono: 333-
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